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ronitico ; ccl in ciascuno di essi si 
possono osservare delle varieta nelle 
stampe cosi d’ Italia, cominciando 
dal la Introduzione di Ambrosio Te- 
seo Papiae a. 1 538 , come nelle estere 
principiando dal N novo Testamen- 
to, che Widmanstadio ajutato da 
Mose di Mardo pubblico in Vienna 
in due volumi, il primo nel 1 555 ^ il 
secondo nel 1062. I miei Siriaci so- 
no tre seniplici, due Nestoriani, e 
tre Estrangheli. 

LTArabo, che alquanto men bene 
pub scriversi con lettere Ebree, co- 
mincib a comparire stain pato colle 
proprie nelle Ore Cano niche in Fa- 
no nel 1 5 i 4, e due anni dopo in Ge- 
nova nel Salterio Poliglotto del Gin- 
stiniani. Ne io, ne forse alcun altro 




